GRAZIA MASSA

“L’interpretazione dell’esistenza” di Grazia Massa, il titolo di una mostra personale del 2003, è resa in tutte le sue peculiarità nelle opere di questa artista: nei suoi nudi e negli originali paesaggi come “Speranza” o “Ricordo di una prigione”. Nei nudi della Massa ci troviamo di fronte ad un  fenomeno più complesso di quanto ci si potrebbe attendere a prima vista. Si tratta di opere misurate, dalle forme meditate, che possono essere viste come un mistero o come un’espressione di purezza, trovandosi racchiusa in esse tutta la fragilità dell’essere umano, oppure essi possono essere citati e rifiutati come portatori di una visione sfibrata e manierista del corpo umano. Da “femmina fragile” a “Femmina fatale”. La particolare interpretazione che la Massa dà del nudo consiste in una commistione artistica di un  soggetto antico e di una visione moderna, in quanto libera da ogni pruderie del corpo femminile. Il nudo, per la Massa,non è più una cosa accademica, condizionata da strette regole. ”Noi combattiamo il mondo accademico nella pittura-diceva Umberto Boccioni- che è altrettanto monotono quanto l’adulterio nella letteratura.” Con la Massa ci troviamo di fronte ad una reinterpretazione globale dell’immagine del nudo, di una nuova naturalità, vitalità ed espressione soggettiva. La stessa cosa per i paesaggi. In “il ricordo di una prigione”, per esempio, siamo di fronte ad un quadro surreale (una casetta sospesa nel cielo azzurro) come per “Speranza”, un paesaggio irreale come visto attraverso la grata di una finestra. Come nel surrealismo l’artista rende visibile qualcosa che prima visibile non era. Se nell’espressionismo si trattava dell’espressione di una sensazione fissata sul supporto, i surrealisti mirano ai contenuti psichici inconsci, che giacciono nascosti dietro la facciata del banale quotidiano. Nel nostro caso la casa rappresenta la famiglia, lo stare insieme, la socialità, ma queste illusorie aspettative sembrano essere campate in aria (tra le nuvole) mentre il paesaggio onirico si ricollega alle finestre aperte sul mondo di Magritte.

Come tutti i surrealisti, la Massa punta a rendere visibili gli elementi essenziali di un quadro: spazio, linea, colore, equilibri. La pittura della Massa non è mai passiva, al contrario agisce sempre in modo conturbante e sovversivo, non è mai ovvia ma studiata a lungo, meditata, anche se sembra immediata: Siamo di fronte ad un’artista che sa bene quello che vuole dalla sua arte e la sua “interpretazione dell’esistenza” è proprio quella che essa rappresenta nelle sue opere. Si tratta di un’artista sincera anche in quello che dipinge e siamo certi che il suo percorso evolutivo non si fermerà sui risultati acquisiti, ma sentiremo parlare sempre di più di questa pittrice.
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